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VENTIQUATTORE ORE dopo essere stato

fermato dalla polizia tedesca sul treno locale

fra Coblenza e Magonza, Rudy Hermann

Guede continua a professarsi innocente.

«Non c’entro con

l’omicidio di quella ra-

gazza», ha detto ieri

davanti al tribunale di

Coblenza che ne ha convalida-
tol’arrestoilventunenneivoria-
no accusato di aver stuprato e
ucciso Meredith Kercher la sera
del primo novembre a Perugia.
Un atto formale finalizzato al
suo riconoscimento ufficale,
quello espletato ieri nel palazzo
digiustiziadellacittàdellaregio-
ne Renania Palatinato, che rap-
presenta il primo passo verso
l’estradizione del giovane. E ai
giudici Guede ha espresso il suo
parerefavorevoleal trasferimen-
toinItalia,unasceltacheaccele-
rerà di molto i tempi necessari
per le pratiche burocratiche.
Tempo una settimana, dieci
giorni al massimo, e Rudy sarà
nel carcere di Capanne a dispo-
sizione dei magistrati perugini.

Alle autorità tedesche Guede
ha spiegato di essere arrivato in
Germaniail2novembre(mase-
condo gli investigatori italiani
si tratterebbe di una bugia, vi-
sto che nei giorni successivi al-
l’omicidio il ragazzo è stato a
Milano) e di aver presentato
unadomandadiasiloall’ufficio
stranieri di Dusseldorf sotto fal-
so nome. «Ha chiesto asilo in
Germania senza documenti di
identità e senza fornire una ra-
gione», spiegava ieri il portavo-
ce della polizia di Magonza pre-
cisando che sul documento
compilato Rudy aveva riporta-
to il nome di Kevin Wade, pur

avendo riempito il modulo con
firma (vera questa) e data di na-
scita.
Nel frattempo in Italia l’amba-
sciata ivorianae ilpadrenatura-
ledel ragazzo,cherisiedeaPeru-
gia ma che non ha rapporti con
il figlio da quasi un anno, han-
no affidato la difesa del ragazzo
all’avvocatoValterBiscotti,coa-
diuvato dai colleghi Vittorio
Lombardo e Nicodemo Genti-
le.«SonoconvintocheRudysia
innocente - ripeteva ieri l’uo-
mo, che ha 39 anni e lavora co-
me manovale - Non può essere
responsabile di un delitto così
atroce, è un ragazzo che vuole
beneaglialtri».Eunavoltarien-
trato a Perugia, secondo le indi-
screzioni trapelate dalla procu-
ra, il ragazzo potrebbe essere
sentito in un faccia a faccia con
Amanda Knox dal quale gli in-
quirenti si attendono molto.
Intanto, inattesadell’estradizio-
ne del ragazzo, proseguono gli
esami della scientifica che pre-
stos iconcentrerannoanchesui
reperti sequestrati nel monolo-
cale preso in affitto da Guede e
sull’impronta di scarpa sporca
di fango scoperta sul pavimen-
to. Una impronta che, a vista,
sembrerebbe identica a quella
rinvenuta accanto al cadavere
diMereditheattribuitadagli in-
quirenti a Raffaele Sollecito. La
cui posizione sembra farsi più
grave a mano a mano che si

concludono gli accertamenti
tecnici. perché il ragazzo, ne so-
no convinti gli investigatori, ha
mentito su tutta la linea spie-
gando di non essere stato in ca-
sa di Mez e Amanda la sera del-
l’omicidio quando, secondo il
suo racconto, sarebbe invece ri-
masto nel proprio appartamen-
to a lavorare sul proprio “Mac”.
Aveva mentito quiando aveva
raccontato di avcer ricevuto
unatelefonatadelpadresulla li-
neadicasa (gliesaminei tabula-
ti non ne hanno trovato trac-
cia)eavevamentitoanchesulle
oretrascorsesuInternet.Gliesa-

midellapoliziapostalesulnote-
book dello studente laureando
in ingegneria, infatti, hanno
permesso di appurare che «non
c’è stata interazione umana nè
con il pc nè con le reti Internet

fra le 21:10 e le 5:32». Una con-
clusione suffragata anche dal-
l’esame dei “file log” (in pratica
la lista degli utenti che entrano
nel web attraverso un determi-
nato provider) forniti alla poli-

ziapostaledalgestoredellacon-
nessione. Una ricostruzinoe
chei legalidiSollecitosonosicu-
ri di poter confutare nei prossi-
mi giorni presentando altra do-
cumentazione.

ROMANO PRODI arriva a

sorpresa. «Non potevo man-

care», dice. «La lotta contro

la violenza sulle donne o di-

venta coscienza collettiva

del mondo o non ha succes-

so». Per questo, aggiunge, interve-
nendo al seminario organizzato
dalMinisterodellepariopportuni-
tà per la giornata internazionale
Onucontro la violenza alle donne
che si celebrerà domenica prossi-
ma, il governo farà la sua parte. Il
premierrestapochiminuti, gli im-
pegni a Palazzo Chigi sono fitti,
ma interviene per rimarcare la ne-
cessità di una «campagna che ab-
bia forza e adesione generale», che
deve varcare i confini nazionali,
anche se «le istituzioni possono e
debbono aiutare». E deve essere la
società civile, dice il premier , a

«obbligarenoie ilgovernoafare la
nostra parte», perché «niente ha
successo se non c'è profonda co-
scienza e consapevolezza». E se è
vero come è vero che le denunce
presentate da donne che subisco-
noviolenzasonomoltoinferiori ri-
spetto ai dati reali (soltanto il 7%
trovailcoraggiodidenunciare iso-
prusi e gli abusi) e che il 70% delle
violenze sono commesse in ambi-
to famigliare, è altrettanto vero
chenon basta soltanto inasprire le
pene, ma si deve «cambiare cultu-
ra, modo di considerare la donna,

non un essere inferiore, né un og-
getto di cui si può disporre a pro-
prio piacimento, ma un essere
umano con la sua identità, intelli-
genza e fantasia», come sostengo-
noladirettricedell’istitutoInterna-
zionale di Sessuologia di Firenze,
Roberta Giommi e lo psichiatra
Francesco Riggio. «La violenza
contro le donne - dice la ministra
Barbara Pollastrini davanti a una
platea troppo numerosa rispetto
alla Sala monumentale che ospita
l’iniziativa - non è rubricabile solo
ed esclusivamente sotto la voce
dell’ordine pubblico. Anche se è
necessario colpire e punire con se-
verità ogni reato contro le donne.
È un dramma culturale e sociale».
Nasce per rispondere a questa
emergenzailPianod’azionenazio-
nale che coordina ministeri com-
petenti, campagne informative,
formazionedeglioperatori, educa-
zione alla prevenzione, Regioni,
Enti locali e case delle Donne, per
il quale la Finanziaria ha destinato
20 milioni di euro «e faccio appel-

lo alle parlamentari - dice la mini-
stra - affinché vigilino su questi
fondi». Al parlamento un altro ap-
pello: che il ddl contro la violenza,
presentato lo scorso anno dal go-
verno diventiquanto prima legge.
Ed è «vicina la conclusione del-
l’iter parlamentare dello stralcio
del ddl che si riferisce allo stalking
e all'omofobia», come afferma il
presidentedellaCommissionegiu-
stizia Pino Pisicchio.
Ieri mattina la ministra ha presen-
tato anche il Forum permanente
sulla violenza, che nasce con de-
creto ministeriale, quale luogo «di
dialogo e confronto fra istituzioni
e società civile in materia di pre-
venzione e contrasto alle molestie
e alla violenza di genere e per
orientamento sessuale». «Le don-
nechedecidonodidenunciare i lo-
roaggressori -diceVittoriaFranco,
presidentedellaCommissionecul-
tura al Senato - sono ancora solo
un’esiguaminoranza,eperquesto
esse vanno sostenute in ogni mo-
do».

Il personale della Radiologia
dell’Ospedale Maggiore è vici-
no a Manuela Fantoni per la
perdita del papà
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Raffaele Sollecito, 24 anni, fidanzato di Amanda Marie Knox, compagna di casa della vittima Foto Ansa

Lo “sballo” di Amanda: «Ma chi è stato?»
La sera del fermo, l’americana scrisse: «La verità è che non so qual è la verità»

Il presidente della
commissione Giustiza
«Entro fine anno
pronta la legge
su stalking e omofobia»

IN ITALIA

In arresto a Coblenza
ripete: «Voglio tornare
sono innocente»
Pc mai usato: i pm
smascherano il barese

■ Manifestanti ierihannopro-
testano davanti al sito di stoc-
caggio dei rifiuti a Giugliano
(Salerno). Il ministro dell’am-
biente Alfonso Pecorario Sca-
nioharicordato ieri alquestion
time alla Camera che entro di-
cembre si troveranno siti alter-
nativiaquellodiTorredelRe.E
si sta già lavorando per l’avvio
della bonifica dell’area. «L’ulti-
ma volta che qui è stata aperta
una discarica per colmare
un’emergenza, poi è rimasta
aperta per dieci anni», hanno
lamentato i cittadini.
Intanto si è saputo che nei pri-
mi giorni di dicembre inizierà
lo screening della popolazione
di Giugliano per verificare la
presenzadi diossina nel sangue
dovuta all’emergenza rifiuti.
L’annuncio è stato fatto dal
consigliere regionale di Allean-
za nazionale, Enzo Rivellini, al
termine di una riunione con i
vertici dell’Asl Napoli 2 svoltasi
questa mattina. Il componente

della commissione Sanità alla
Regionehaaggiunto:«Astabili-
re lemodalitàdiattuazionedel-
lo screening e a fare in modo
che abbia base scientifica sarà
un protocollo d’intesa tra l’Asl

Napoli 2 e una delegazione di
cittadini di Giugliano, che si
sottoscriverà il prossimo 29no-
vembre,sottolaconsulenzatec-
nica dell’Istituto Negri di Mila-
no».

Rifiuti, a Giugliano screening per
controllare la diossina nel sangue

Guede presto in Italia
Tutte le bugie di Raffaele
Estradizione rapida per l’ivoriano, mentre
gli inquirenti smontano tutti gli alibi di Sollecito

Forum contro la violenza sulle donne
Al seminario delle Pari opportunità arriva Prodi: «Serve un cambio culturale»

■ Erasconvoltae fuoridi sèAmandaKnoxla
sera del suo fermo. Lo hanno raccontato spes-
so inquestigiornigli inquirentie laconferma,
arriva da un “memoriale” di tre pagine che la
studentessaamericana ha scritto il sei novem-
brenegliufficidellaQuesturaprimadel trasfe-
rimento in carcere. Frasi in inglese, a tratti far-
neticanti, che la ragazza ha voluto che i poli-
ziotti leggessero ad alta voce. Parole da cui
esce l’ennesimaveritàdiAmanda,oforse l’en-
nesima bugia. «La verità - scrive - è che non so
quale sia laverità». «So di non averucciso Me-
redith.Questoèquellochesopercerto».Quel-
locheAmandadiceinvecedinonsapereèper-

ché Raffaele l’abbia accusata di averlo convin-
to a dire cose non vere. «Che cosa ha Raffaele
danascondere? - sichiede -Nonpensocheab-
biauccisoMeredith,mapensochesiaspaven-
tato come me e forse sta tentando di trovare
una via d’uscita prendendo le distanze da
me». Ma c’è un dettaglio che attira l’attenzio-
ne degli inquirenti: «Dopo cena ho notato un
pò di sangue sulla mano di Raffaele, ma ho
avuto l’impressione che si trattasse di sangue
provenientedalpesce».Nelle trepagine, inso-
stanza, Amanda ritratta la mezza confessione
resa soltanto poche ore prima: «Ho seri dubbi
sulla verità delle mie dichiarazioni, perché so-

no state rese sotto la pressione di stress, shock
eperchèeroesausta.Nonsolomierastatodet-
to che sarei stata messa in prigione per 30 an-
ni, ma sono stata anche colpita in testa quan-
do non ricordavo correttamente un fatto».
Poi le domande che la studentessa pone agli
inquirenti: «Perchè Raffaele ha mentito? Per-
chè penso a Patrick? È affidabile la prova che
io mi trovavo a quell’ora nel luogo del crimi-
ne?Secosì è, checosadiredeimiei ricordi?So-
no affidabili? Ci sono prove che condannano
Patrick o un’altra persona?». E poi l’ultima, la
stessa che anche gli investigatori continuano
a porsi: «Chi è il vero assassino?».  ma.so.

Proteste al sito di stoccaggio dei rifiuti a Giugliano Foto Ansa
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